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Abstract The study concerns inclusive language education of young people and adults 
with a research on the pedagogical function of the Language Biography of the European 
Language Portfolio. The research study involved students attending a course offered by 
University of Florence. Among the aims of the course to provide students with practical 
experiences and metacognitive activities on Language Biography with a view to merging 
ICT (Information and Communication Technologies) with language learning. The article 
reports on this experience, using data gathered from student questionnaires, showing 
the potential of Language Biography as a tool for inclusive teaching and learning and 
consciously working to foster learning across differences – of languages, cultures, needs, 
motivations, experiences, skills – that characterize each learner.
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1 Introduzione

Il contributo si colloca nell’ambito dell’educazione linguistica inclu-
siva di giovani e adulti con una ricerca sulla rivalutazione della fun-
zione pedagogica del Portfolio europeo delle lingue (PEL) attraverso 
lo strumento della Biografia linguistica (BL).

L’implementazione di ambienti accademici inclusivi è una neces-
sità alla quale le università, interessate dall’emersione di un nume-
ro crescente di giovani adulti con esigenze speciali, hanno cercato 
di rispondere dotandosi di apparati di misure di compensazione, di 
tutorato specializzato o di ‘dispensa’ per sostenere gli studenti le cui 
difficoltà sono accreditate con una diagnosi medica: il primo dove-
re di un nuovo immatricolato con disabilità o DSA (Disturbi Specifi-
ci dell’Apprendimento) è svelare e dimostrare la tipologia e l’entità 
del disturbo se desidera usufruire di misure compensative o di sup-
porto; allo stesso modo è rimessa all’iniziativa del singolo la richie-
sta-negoziazione di percorsi individualizzati, tempo aggiuntivo per 
lo studio, prove equipollenti, impiego di specifici sussidi e tecnolo-
gie con gli uffici deputati1 e i docenti (Pavone 2019). 

La didattica inclusiva comporta garantire presenza, partecipa-
zione, progresso e senso di appartenenza prendendo in carico l’in-
sieme delle differenze – di lingua, cultura, bisogni, motivazioni, ca-
ratteristiche, competenze – che caratterizza ogni apprendente. Alla 
base di questa accezione di inclusività ci sono gli strumenti necessa-
ri per conoscere, valorizzare e capitalizzare le differenze individua-
li, per mettere ogni allievo nelle condizioni di esprimere il proprio 
potenziale, attraverso un coinvolgimento cognitivo, metacognitivo, 
affettivo/emotivo, per permettere un riconoscimento di sé e dell’al-
tro che comporta il confronto, la scoperta, e in definitiva l’inclusione. 

La domanda principale di questa ricerca, di tipo qualitativo, è in-
dividuare nuove modalità di proposta del PEL, e in particolare della 
BL, che possano rivalutare la sua funzione pedagogica e auto-rifles-
siva, avvicinandolo ai possibili compilatori e alle loro modalità co-
municative ed espressive preferite.

La sperimentazione è stata condotta durante il corso di Didatti-
ca delle lingue moderne tenuto da Maria Cecilia Luise all’Universi-
tà di Firenze nell’anno accademico 2016-2017. Gli studenti sono stati 
guidati nella costruzione del proprio PEL utilizzando la piattaforma 
e-learning Moodle e le sue risorse e attività (forum, blog, chat, wiki, 
video) con la finalità di individuare le caratteristiche che il disposi-
tivo, e il particolare la BL, dovrebbe avere per renderlo di più facile 

1 In base alla legge 17/99 «Le università, con proprie disposizioni, istituiscono un do-
cente delegato dal rettore con funzioni di coordinamento, monitoraggio e supporto di 
tutte le iniziative concernenti l’integrazione nell’ambito dell’ateneo».
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utilizzo da parte di giovani e adulti. La ricerca si è ampliata all’idea-
zione di un modello di PEL in Rete progettato, in un certo senso, ‘dal 
basso’ in cui si è cercato di tener conto di esigenze, pareri, idee, os-
servazioni, affermazioni-chiave, espresse dagli studenti, per confe-
rire allo strumento più ampia diffusione, più facile utilizzo e consul-
tazione e più riconoscimento.

2 Il Portfolio europeo delle lingue e la Biografia linguistica: 
strumenti per l’inclusione

Il PEL nasce primariamente con l’intento di fornire al cittadino uno 
strumento che consenta di presentare titoli, qualifiche e competenze 
linguistiche – acquisiti nell’ambito di contesti di apprendimento for-
mali, non formali e informali – in modo dettagliato, chiaro e interna-
zionalmente comparabile. A questa funzione informativo-documen-
taria si affianca la funzione pedagogica volta a motivare i discenti a 
migliorare le proprie abilità nel comunicare in varie lingue e a perse-
guire nuove esperienze interculturali e di apprendimento linguistico.

La BL costituisce l’elemento di raccordo tra il Passaporto delle lin-
gue e il Dossier ed è la sezione che più riflette la funzione pedagogi-
ca del PEL: consente di registrare fasi, tempi e modalità del proprio 
processo di apprendimento incoraggiando a definire ciò che si sa fa-
re con le lingue e fornendo informazioni su esperienze linguistiche e 
interculturali acquisite anche in contesti diversi da quello scolastico. 

Questa sezione si basa sulla convinzione che la riflessione coscien-
te sul proprio processo di apprendimento (cosa è stato imparato e 
come), sulle esperienze linguistiche presenti e passate – dai primi 
contatti con le lingue studiate alle occasioni di esposizione alla/e 
lingua/e, anche in ambienti esterni alla scuola (in vacanza, in fami-
glia, attraverso programmi televisivi, cinematografici) – favorisca 
una maggiore motivazione allo studio, abbia implicazioni positive sui 
risultati raggiunti e quindi una funzione pedagogica. 

La BL facilita il coinvolgimento del discente nella progettazione 
del proprio processo di apprendimento, aiutandolo a valutare a quale 
punto del percorso si trova e che cosa può essere fatto per raggiun-
gere gli obiettivi prefigurati e/o colmare le eventuali lacune emerse; 
favorisce il plurilinguismo concorrendo alla tutela e promozione di 
tutte le competenze linguistiche del discente ivi comprese lingue o 
dialetti parlati in famiglia. 

Alla funzione pedagogica si associa la funzione di documentazio-
ne, secondo modalità più ampie e dettagliate rispetto a quelle con-
tenute nel Passaporto delle lingue: la BL raccoglie infatti tutte le in-
formazioni che riguardano le esperienze linguistiche dello studente 
documentando lo sviluppo dei processi e i progressi nell’apprendi-
mento linguistico piuttosto che i risultati finali. 
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L’educazione plurilingue e interculturale risponde al diritto di ogni 
individuo a una ‘educazione’ di qualità che si caratterizza «per l’ac-
quisizione di competenze, conoscenze, disposizioni e atteggiamenti, 
per la varietà delle esperienze di apprendimento e attraverso la co-
struzione individuale e collettiva di identità culturali». Queste com-
ponenti «favoriscono l’inclusione e la coesione sociale, formano alla 
cittadinanza democratica e contribuiscono alla costruzione di una 
società della conoscenza» (Beacco et al. 2010, 38).

3 L’approccio e i metodi autobiografici

L’approccio alle storie di vita e i metodi autobiografici fanno riferi-
mento all’utilizzo di racconti di sé nell’ambito di ricerche di tipo qua-
litativo in campo sociologico, psicologico, antropologico, filosofico, 
pedagogico e formativo, di cura, interculturale, con funzione tera-
peutica, orientativa, educativa.

Al centro del metodo autobiografico ci sono le pratiche del raccon-
tare e raccontarsi, scrivere, leggere e ascoltare racconti, biografie 
e autobiografie: le sue origini risalgono alla psicologia culturale di 
Bruner (1990), secondo il quale la costruzione dell’identità dell’uo-
mo e l’attribuzione di significati all’ambiente e alla realtà avvengo-
no a partire dall’infanzia e per tutta la vita attraverso la narrazio-
ne e l’auto-narrazione. 

La narrazione ha una importante funzione epistemica: innesca 
processi di elaborazione, interpretazione, comprensione, rievoca-
zione di esperienze e fatti, dando loro una forma che renda possibi-
le descriverli e raccontarli ad altri, spiegarli in base alle intenzioni e 
alle aspettative del narratore, dare loro un significato all’interno di 
contesti sociali e culturali. 

La metodologia autobiografica oltre a sviluppare conoscenze e 
competenze su qualcosa, possiede potere curativo, riflessivo e au-
to-educativo: l’individuo, raccontandosi, libera il suo vissuto dalla 
rimozione, costruisce l’immagine di sé stesso, degli altri, del mondo 
che sperimenta, attraverso processi cognitivi ed emotivi che ci dico-
no molto più di quanto il narratore esponga; attraverso le diverse at-
tribuzioni di senso date agli episodi selezionati e narrati è possibile 
cogliere come il narratore costruisce, percepisce e racconta la sua 
identità, conoscere e analizzare la sua soggettività, lo stile cogniti-
vo, le strategie di memoria, i modelli relazionali e i significati che at-
tribuisce alle sue esperienze.

Nell’ambito dell’approccio biografico le autobiografie linguisti-
che – «storie di vita incentrate sulle lingue di chi racconta e su come 
e perché queste lingue sono state acquisite, utilizzate o abbandona-
te» (Pavlenko 2007, 165) – hanno un ruolo privilegiato nella misu-
ra in cui la nostra esperienza della lingua materna e delle altre lin-
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gue è costitutiva delle nostre identità (Anfosso, Polimeni, Salvadori 
2016, 19).

L’autobiografia linguistica è uno strumento importante per chi 
studia l’acquisizione linguistica, insegna lingue, studia una lingua: 

per gli studenti è un esercizio di scrittura che stimola la loro ca-
pacità di riflessione autonoma e che li sollecita a collegare l’ap-
prendimento linguistico alla loro esperienza personale, a riflettere 
sulle loro esperienze e sulle loro abitudini linguistiche, sullo stu-
dio delle lingue sperimentato e sul rapporto con le culture di cui 
le lingue sono veicolo oltre che a meglio focalizzare le motivazio-
ni rendendo meno volatile il sapere che hanno acquisito, e ad ave-
re consapevolezza del proprio repertorio linguistico, del suo valo-
re, delle sue funzioni e del suo uso. (Corti 2012, 462-3)

Il termine biografia linguistica – o autobiografia linguistica – è recen-
te: in Europa, dalla fine degli anni Settanta del secolo scorso all’in-
terno degli studi promossi dal Consiglio d’Europa, c’è una significa-
tiva tradizione di ricerche sulle e con le autobiografie linguistiche; 
la sua diffusione è legata alla pubblicazione negli anni Novanta di di-
versi Portfolio comprendenti come parte essenziale il racconto di vi-
ta, e al progetto del 2001 del Portfolio europeo delle lingue utilizzato 
come strumento valutativo, autovalutativo e descrittivo di conoscen-
ze linguistiche ed esperienze interculturali, sviluppate in ambito sia 
formale sia non formale e informale (Cavagnoli 2014).

Come sottolinea Kramsch (2009), nel nostro tempo di aumento 
di migrazione e mobilità, nel quale si moltiplicano le opportunità di 
creare significati interlinguistici e interculturali, è importante esa-
minare le esperienze dei multilingui, che spesso hanno profondi le-
gami con l’apprendimento e l’uso di una lingua straniera e le vivono 
come qualcosa che li coinvolge non solo cognitivamente ma anche fi-
sicamente ed emotivamente.

L’autobiografia linguistica, in particolare, è un esercizio di scrit-
tura che stimola gli apprendenti a riflettere sulle loro esperienze lin-
guistiche e culturali: 

ogni studente ha un suo bagaglio di esperienze linguistiche e cul-
turali (prima di tutto nella lingua materna, ma spesso anche in 
più di una lingua straniera) di cui non è sempre consapevole. La 
sensibilità verso le lingue e la disponibilità all’incontro con le cul-
ture si può rafforzare attraverso l’esplorazione del vissuto indivi-
duale: riconoscere il proprio bagaglio di esperienze linguistiche e 
culturali significa, per l’alunno, da una parte scoprire la propria 
dimensione di soggetto sociale, dall’altra cominciare a capire che 
egli vive in una dimensione plurilingue e interculturale. (Grop-
paldi 2010, 90-1)
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L’atto del ricordare non è puramente mnemonico e statico, si confi-
gura piuttosto come un processo creativo. L’intelligenza retrospet-
tiva costruisce, collega e, dunque, fornisce la possibilità di colloca-
re nello spazio e nel tempo, di dar senso e spiegare, un evento che 
può sembrare apparentemente singolare. L’autobiografia è uno stru-
mento indispensabile nel processo umano della ricerca dei significa-
ti per collocarsi nel mondo.

Attraverso l’autobiografia linguistica si possono stimolare dinamiche 
relazionali di condivisione di esperienze di apprendimento e di comu-
nicazione, di percezione e consapevolezza linguistica e interculturale 
che possono motivare all’apprendimento e renderlo più consapevole, e 
che possono tradursi in un momento di crescita sociale, oltre che per-
sonale, entrando in relazione con gli altri, con le loro lingue e culture.

Le autobiografie linguistiche rappresentano oggi «uno strumento 
efficace di formazione e di auto-formazione al fine di vivere ed agire 
nel mondo complesso e globale della superdiversità» (Salvadori 2016, 
91-2), rappresentando occasioni di apertura alla riflessione sulle espe-
rienze linguistiche, caratterizzate da una forte dimensione identita-
ria, oltre che affettiva.

Si muove in questo senso la sperimentazione da noi condotta in 
ambito universitario sulle autobiografie linguistiche. 

4 La sperimentazione: alcuni dati

Gli studenti del corso di Didattica delle lingue moderne sono stati 
guidati nella costruzione del proprio PEL utilizzando la piattaforma 
e-learning Moodle e le sue risorse e attività. Limitandoci in questa 
sede alla BL, 109 studenti hanno lavorato su due fronti:

– la scrittura della propria storia nello studio delle lingue, con-
divisa con compagni e docenti sulla piattaforma. Per agevola-
re la stesura e il recupero di informazioni ed esperienze sono 
stati forniti una scansione in punti e alcuni esempi di autobio-
grafia linguistica;

– la compilazione di schede di osservazione per la costruzione 
del proprio profilo di studente che individuano alcune dimen-
sioni e variabili caratterizzanti il modo di apprendere le lingue 
di ciascuno (tipi di intelligenza; stili cognitivi e d’apprendimen-
to; alcuni tratti della personalità; la natura dell’interesse per 
la lingua studiata e della motivazione per studiarla), anch’esse 
condivise e discusse sulla piattaforma e-learning.

Terminato il corso, attraverso un questionario, sono state proposte 
agli studenti domande sulle attività volte a far emergere punti di vi-
sta, esperienze, argomentazioni, motivazioni e bisogni, successi e in-
successi, prefigurazione di scenari futuri di applicazione. 
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4.1 I partecipanti

Hanno partecipato 109 studenti, di età compresa tra i 19 ed i 45 an-
ni, l’86,2% iscritto al corso di laurea in Lingue, letterature e studi In-
terculturali; il 9,2% in Erasmus; il 2,8% iscritto a un modulo singolo; 
l’1,8% ad altro corso di laurea universitario. L’82,6% è di madrelin-
gua italiana seguita da quella tedesca (8,3%), russa (2,8%); albane-
se, rumena, croata (1,8%); giapponese e svedese (0,9%). Il 41,3% degli 
studenti conosce 3 lingue; il 32,1% ne conosce 4; il 18,3% 5 lingue; il 
4,6% degli studenti 2 lingue; il 3,7% ne conosce ben 6. Le lingue più 
conosciute sono risultate: italiano (100%), inglese (98,2%), francese 
(56,9%), spagnolo (63,3%) e tedesco (37,6%). Emerge, a differenti li-
velli di conoscenza, un vasto patrimonio, composto da ben 47 diver-
se lingue all’interno della classe. 

4.2 Le funzioni del PEL

Il 90,8% dei partecipanti non conosceva il PEL prima della frequenza 
al corso. In relazione agli obiettivi che, in piena sintonia con le racco-
mandazioni del Consiglio d’Europa per l’insegnamento/apprendimen-
to delle lingue, stanno alla base del PEL (Council of Europe 2000) gli 
studenti dichiarano come questa esperienza abbia contribuito alla 
scoperta o comunque all’avvicinamento a:

– rafforzamento della comprensione e conoscenza reciproca tra 
i cittadini europei;

– rispetto per la diversità linguistica e culturale;
– protezione e promozione della diversità linguistica e culturale; 
– sviluppo del plurilinguismo come processo aperto lungo tutto 

l’arco della vita; 
– sviluppo dell’autonomia nel processo di apprendimento;
– promozione della trasparenza e coerenza nei programmi lin-

guistici;
– descrizione puntuale delle competenze linguistiche per facili-

tare la mobilità. 

Riguardo alle due funzioni principali del PEL, si riportano le espres-
sioni chiave attribuite. Per quanto riguarda la funzione informati-
vo-documentaria:

– mostrare;
– documentare;
– rendere visibili;
– presentare;
– fornire informazioni;
– attestare;
– organizzare le competenze e le esperienze;
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– testimonianza;
– accesso al lavoro.

In riferimento alla funzione pedagogica:
– conoscermi;
– autovalutarmi;
– auto-analizzarmi;
– riflettere e capire;
– porsi obiettivi;
– individuare carenze;
– migliorare;
– sviluppare consapevolezza;
– valorizzazione di esperienze e competenze;
– costruire un percorso storico del proprio apprendimento;
– scoperta di nuovi interessi linguistici;
– ruolo di guida e sostegno;
– maturazione.

4.3 La valutazione del PEL: aspetti positivi e criticità

Circa il 50% degli studenti indica come aspetto più positivo del PEL 
la funzione informativo-documentaria, la possibilità di creare un in-
ventario chiaro ed esaustivo di competenze linguistiche per presen-
tare sé stessi. L’altra metà indica la funzione pedagogica e quindi il 
coinvolgimento nella progettazione del proprio apprendimento, lo 
sviluppo di capacità riflessive, di autovalutazione e di comprensione 
dei propri livelli di competenza linguistica, lo sviluppo dell’autono-
mia, l’aumento della motivazione ad apprendere. Il 10% circa vede 
il PEL come uno strumento che permette di superare i propri limiti, 
aumenta l’autostima, rispecchia la conoscenza effettiva delle lingue 
indipendentemente dai tradizionali voti scolastici e/o universitari, 
valorizza l’apprendente nella sua unicità e soggettività. Alla doman-
da volta a rilevare l’aspetto più negativo del PEL, rispondono di non 
riuscire ad individuarne 48 studenti (44%); 10 (9,2%) ritengono che 
il PEL sia poco conosciuto e poco diffuso. Lamentano sinteticità del 
documento 16 studenti (14,7%), limiti dovuti al fatto che sia preva-
lentemente in versione cartacea 8 studenti (7,3%). L’autovalutazione 
rappresenta per 11 studenti (10,1%) un potenziale aspetto negativo 
poiché il soggetto potrebbe sovra o sottostimare le proprie compe-
tenze. Per 9 studenti (8,3%) il PEL non consente di descrivere com-
petenze di tipo extralinguistico o pragmatico, per 7 (6,4%) non pre-
vede livelli parziali o intermedi di competenza linguistica. 
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4.4 La co-progettazione del PEL

In riferimento a possibili nuovi elementi da inserire nel PEL, vengo-
no indicati:

– mappe per mostrare i soggiorni all’estero (63,3%);
– librerie e recensioni di libri, testi, poesie letti in lingua stra-

niera (62,4%);
– traduzioni e trascrizioni di testi, articoli, filmati, video musicali, 

tutorial (58,7%);
– strumenti di creazione e condivisione di documenti, produzioni 

personali in lingua straniera, lavori di gruppo (54,1%);
– calendari in cui inserire le occasioni d’uso della lingua stranie-

ra, incontri, tandem, partecipazione a eventi (50,5%);
– file audio o video in cui mostrare le proprie competenze di pro-

duzione orale in lingua straniera (32,1%);
– sillabi in cui annotare le nuove parole imparate (16,5%).

Le motivazioni addotte sono: mostrare, attestare in modo più esau-
stivo, essere valutati in modo più veritiero (60%); dimostrare e dare 
prova di ciò che si sa fare (30%); esprimersi e mettere in luce la pro-
pria creatività (10%).

L’85,3% dei partecipanti ritiene non vi siano strumenti più adatti del 
PEL per raccogliere competenze ed esperienze linguistiche; il restante 
14,7% indica, come alternative:

– siti che consentano di effettuare test dettagliati di autovaluta-
zione online;

– genericamente documenti che possano accogliere un maggior 
numero di dati e più specifici;

– un PEL online, aggiornabile e accessibile a tutti;
– documenti che possano consentire di raccogliere testimonian-

ze di enti istituzionali o accademici e datori di lavoro circa le 
competenze effettive del soggetto.

Quando si chiede di provare a immaginare un PEL ospitato in una 
piattaforma online e di indicare quale grado di importanza assegne-
rebbero ad una serie di caratteristiche date, molto importanti sono 
considerate:

– la possibilità di aggiornarlo con semplicità (85,3%);
– la gratuità (80,8%);
– la possibilità di entrare in contatto con altri apprendenti 

(50,5%);
– la necessità di disporre di descrittori del QCER più articola-

ti che aiutino sia a identificare meglio le proprie competenze, 
sia a selezionare documenti e produzioni personali che possa-
no documentare che si è raggiunto uno specifico livello (42,3%);
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– la possibilità di condividere, mostrare, pubblicare (38,5%);
– avere la proprietà dello spazio web in cui è ospitato il proprio 

PEL (21,1%);
– avere una veste grafica accattivante (12,8%).

4.5 Prospettive di utilizzo futuro del PEL

L’88,1% degli studenti dichiara che continuerà a utilizzare il PEL in fu-
turo; l’1,8% dichiara che non lo userà; il 10,1% non sa. Per elaborare le 
risposte, le motivazioni addotte sono state raggruppate in categorie:

– lavoro (46,9%) si riferisce all’utilità percepita per accedere al 
mercato del lavoro presentando, in modo esaustivo e completo, 
le proprie competenze ed esperienze linguistiche;

– autovalutazione (20,8%) raggruppa le risposte in cui la priori-
tà è stata data all’importanza che il PEL riveste nello sviluppo 
di capacità di autovalutazione;

– apprendimento (20,8%) è la categoria che raggruppa le rispo-
ste in cui si fa un chiaro riferimento all’utilità del PEL per l’ap-
prendimento delle lingue;

– rilevanza personale (10,4%) identifica le risposte di chi affer-
ma che continuerà a usare il PEL per il proprio sviluppo perso-
nale e culturale;

– mobilità (4,2%) è la categoria individuata per le risposte che si 
focalizzano sulla necessità di avere un PEL aggiornato per sta-
bilirsi in uno dei paesi dell’UE;

– plurilinguismo (4,2%) raggruppa le risposte che hanno preso in 
considerazione la dimensione europea del PEL e il suo suppor-
to allo sviluppo del plurilinguismo.

Le motivazioni degli studenti che hanno risposto no o ‘non so’ sono 
sostanzialmente ricollegabili all’imponderabilità del proprio futuro 
lavorativo, al ritenere di non avere competenze linguistiche sufficien-
ti, all’assenza di un modello di PEL online, alla mancanza di tempo e 
motivazione per aggiornarlo con continuità.

5 Un modello di Biografia linguistica in Rete

I dati ricavati dalla sperimentazione hanno mostrato come il PEL – e 
in particolare la Biografia linguistica – abbia delle potenzialità in 
termini di inclusione, motivazione allo studio delle lingue, autocon-
sapevolezza, comprensione di sé e degli altri, sviluppo di abilità in-
terculturali che non devono essere perse insieme al poco appeal che 
oggi lo strumento ha. 
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Il modello di apprendimento delle lingue comunicativo e costrut-
tivista è basato su centralità e ruolo attivo dello studente, attenzione 
al processo, idea di apprendimento linguistico come esperienza tota-
le (Dolci 2004); interazione tra persone, concetto di conoscenza co-
me processo sociale, condiviso, partecipato, apprendimento attivo, 
costruttivo, collaborativo, intenzionale, conversazionale, contestua-
lizzato e riflessivo (Jonassen 1994). Questo modello ha trovato appli-
cazione nello sviluppo di strumenti tecnologici che creano ambienti 
favorevoli per la personalizzazione, la diversificazione, l’espressione, 
la comunicazione, l’esplorazione. L’utente della Rete, diventato creato-
re e modificatore di contenuti, attraverso spazi interattivi quali blog, 
wiki e social network, può trasformarsi da consumatore a co-creatore 
anche del proprio curriculum. Fare formazione oggi significa spostar-
si da una dimensione di erogazione del sapere ad una di costruzione e 
di co-costruzione della conoscenza realizzata attraverso l’interazione 
tra le persone (Celentin, Luise 2014), far fare e riconoscere esperienze 
di apprendimento in qualsiasi luogo e in qualsiasi momento, favorire 
forme di apprendimento informale sociale e cooperativo, incremen-
tare la motivazione allo studio e promuovere l’autonomia del discen-
te nella scelta di che cosa, come, quando e dove imparare.

I dati raccolti sono confluiti in un modello di PEL sotto forma di 
blog, di ‘diario in Rete’, strumento generativo, narrativo ed esplica-
tivo di competenze acquisite o in fase di acquisizione nelle lingue e 
nelle culture straniere e di esperienze formali, non formali e informa-
li. Il blog è uno strumento disponibile gratuitamente, è di proprietà 
del discente, garantisce efficienza, rapida esecuzione sia della perso-
nalizzazione sia delle varie attività, facilità di ricordo, soddisfazio-
ne d’uso, controllo individuale di strumenti e contenuti, possibilità 
di aggregazione ed integrazione con un gran numero di piattaforme. 

Un blog, per sua stessa natura, è in grado di soddisfare i criteri 
minimi stabiliti dal CoE per l’introduzione di nuovi documenti Euro-
pass (Parlamento europeo, Consiglio dell’Unione Europea 2004): un 
blog può migliorare la trasparenza delle qualifiche e delle competen-
ze (pertinenza); è potenzialmente applicabile in tutti gli Stati membri 
(dimensione europea); è disponibile in tutte le lingue ufficiali dell’UE 
(copertura linguistica); è idoneo ad una diffusione efficace sia in for-
mato cartaceo che elettronico (fattibilità). 

Fonti del modello di BL elaborato sono il PEL pubblicato da Lo-
escher (Lucarelli, Lain, Genta 2004),2 e i materiali raccolti dal CoE 
(Schneider, Lenz 2001), tradotti da noi.

Nell’elaborazione si è tenuto conto delle indicazioni emerse dai 
questionari metacognitivi compilati dagli studenti: alcune proposte 

2 Il Modello piemontese per giovani (15+) ed adulti è stato validato dal CoE con deli-
bera nr. 54/2003. 
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sono state inserite nella BL, per altre è stata predisposta una piatta-
forma Moodle di supporto – all’interno della quale sono disponibili 
una serie di materiali free standing – che consente di raccogliere ri-
sorse nuove e varie da scaricare per la personalizzazione senza ‘ap-
pesantire’ la struttura del modello. 

Ogni pagina può essere stampata, inviata tramite e-mail o condi-
visa su piattaforme social.

Il modello prevede un menu principale organizzato in 5 sezioni. 
«La storia del mio apprendimento linguistico e interculturale» 

consente di inserire tutte le lingue del proprio repertorio e le occa-
sioni d’uso.

La sezione «Obiettivi» aiuta a identificare e chiarire obiettivi lin-
guistici che il titolare del PEL intende raggiungere, indicando perché 
sta imparando o vorrebbe imparare determinate lingue, cosa vorreb-
be essere in grado di fare con le lingue che sta studiando e cosa in-
tende fare per raggiungere questi obiettivi.

«Stili di apprendimento» consente di tracciare il proprio profilo 
di apprendente di lingue attraverso la compilazione di alcune sche-
de sugli stili di apprendimento. 

L’«Autovalutazione competenze linguistiche» contiene tabelle di 
autovalutazione delle competenze linguistiche basate sul QCER. Nel 
Passaporto l’autovalutazione ha una funzione sommativa: la compila-
zione fornisce una panoramica della padronanza nelle lingue stranie-
re e lo studente è invitato ad aggiornarle a intervalli regolari. Nella 
BL invece l’autovalutazione, correlata alla definizione degli obietti-
vi di apprendimento, ha una funzione formativa ed è progettata per 
accompagnare l’apprendimento giorno dopo giorno, settimana dopo 
settimana, mese dopo mese.

L’ultima sezione contiene l’«Autobiografia degli incontri intercul-
turali», elaborata dal CoE nel 2009, che si concentra sull’analisi di 
singoli incontri interculturali attraverso domande e tracce che gui-
dano e stimolano la riflessione. Le domande formulate riflettono i di-
versi aspetti della competenza interculturale presentati nel modello 
di Byram (1997) e nel QCER (Council of Europe 2001) e permetto-
no di analizzare l’evento in questione e il processo di apprendimen-
to che si è potuto svolgere.

Mentre le pagine del menu principale risultano più statiche, i post 
consentono un aggiornamento frequente dei contenuti. L’utente, sul-
la base di ciò che intende pubblicare, può costruire un elenco di ca-
tegorie all’interno delle quali collocare i vari post: traduzioni, recen-
sioni, audio, video, letture, viaggi.

Nel modello possono essere incorporate o linkate piattaforme gra-
tuite, già popolate e disponibili online, a costituire una architettu-
ra formativa funzionale a un apprendimento linguistico non più one 
size fits all curriculum ma costruito con un lavoro flessibile, coinvol-
gente, pertinente e personalizzato sulla base di obiettivi, capacità, 
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interessi e priorità dei singoli, che mira a caratterizzare ogni espe-
rienza come possibile fonte di educazione. Se ne riportano alcune:

– video sharing per la creazione di playlist di filmati o video mu-
sicali, la trascrizione, sottotitolazione e traduzione dell’audio, 
il caricamento di filmati in lingua auto-prodotti;

– social bookmarking per la costruzione di directory di articoli 
letti o tradotti online, risorse, tutorial ecc.;

– mappe personalizzate dei propri soggiorni all’estero;
– calendari per l’inserimento delle occasioni d’uso della lingua 

straniera (incontri, tandem, scambi culturali, viaggi);
– community di lettori con i quali condividere la propria libreria 

online, scoprire nuovi libri, scrivere recensioni, creare wish-list;
– audio recorder/editing tools per registrare file audio e mettere 

alla prova la propria pronuncia;
– comunità di viaggiatori per lasciare le proprie recensioni op-

pure contattare altri viaggiatori per chiedere informazioni sui 
viaggi, attività, musei, ristoranti, alberghi che hanno recensito;

– strumenti di creazione e condivisione di documenti per produ-
zioni personali, traduzioni di pagine, lavori di gruppo, creazio-
ne e aggiornamento del proprio sillabo;

– app per l’apprendimento delle lingue.

Il modello di PEL da noi ideato è oggi in fase di sperimentazione e 
le autobiografie linguistiche finora raccolte saranno oggetto di ulte-
riori analisi per validare ed eventualmente migliorare il prototipo.

6 Ritorno all’inclusione

Le dinamiche relazionali di condivisione di elementi autobiografici, 
di esperienze di apprendimento, di comunicazione, di percezione e 
consapevolezza linguistica e interculturale promuovono la curiosità, 
il confronto interculturale, l’avvicinamento-incontro con la diversità. 

La Biografia linguistica in Rete è strumento di empowerment che 
favorisce la crescita della fiducia e dell’autostima: nel confronto con 
altri, lo studente dà un senso a ciò che ha fatto e sa fare con le lingue 
straniere, scoprendo non solo che è capace di raccontare la sua sto-
ria linguistica, ma anche che la sua identità di parlante plurilingue 
può arricchirsi nella comparazione con le storie linguistiche di altri. 

La narrazione del sé linguistico (Kramsch 2009), condivisa in Re-
te, è occasione per maturare la consapevolezza del plurilinguismo 
come elemento strutturale della propria identità, riconoscendo va-
lore paritario a tutte le esperienze e competenze linguistiche e in-
terculturali. Definire e documentare lo sviluppo dei propri proces-
si e progressi di apprendimento linguistico, le necessità, l’impegno 
e il carico di studio necessari per raggiungere nuovi obiettivi – non 
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focalizzandosi solo sui risultati finali – non più chiusi nella propria 
stanza ma in una ‘blogosfera’ abitata da persone che hanno lacune, 
necessità, competenze, esperienze diverse o simili alle nostre, espo-
ne a riflessioni condivise ed alla possibilità di chiedere, risponde-
re, imparare, riflettere, rinegoziare, in maniera anche condivisa. La 
Biografia linguistica, costruita in Rete, può rappresentare un vali-
do strumento per conoscere, valorizzare e capitalizzare le differen-
ze individuali, esprimere il proprio potenziale, permettere un rico-
noscimento di sé e dell’altro che comporta il confronto, la scoperta, 
e in definitiva l’inclusione.

Maria Cecilia Luise, Giulia Tardi
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